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Degrado ambientale 
globale; 

campi d’azione 
locali

Davide Pettenella
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• Gli impatti dei processi di 
deterioramento delle risorse 
ambientali

• Un esempio per uscire dalla 
crisi ambientale

Contenuti

Presentazione disponibile sul web: cerca “pettenella”
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I 5 principali processi di deterioramento del valore del 
capitale naturale (Global Assessment Report on Biodiversity and 
Ecosystem Services - IPBES 2019)

La diffusione di specie 
aliene

La perdita di 
biodiversità 

I cambiamenti nell'uso del suolo e 
delle risorse del mare 

I cambiamenti 
climatici 

L’inquinamento dell’aria, dei 
suoli e delle risorse idriche
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Fonte: IPCC AR5 - WG3 "The Mitigation of Climate Change", 2014

+40% dall'età pre-industriale

L’aumento delle concentrazioni di CO2 hanno
livelli mai raggiunti negli ultimi 800.000 anni

Oggi: 427 ppm
400 ppm superati nel 2014
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Qualche dubbio sulle responsabilità 
dell’uomo nella crisi climatica?
Studio del 2016 sulla base di quasi 12.000 articoli 
scientifici:  la teoria secondo cui le attività umane stanno 
causando il riscaldamento globale è condivisa da oltre il 
97% degli scienziati.

https://iopscience.iop.org/article/10.1088/1748-9326/11/4/048002
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Cambio di sensibilità tra gli scienziati
Non più scienziati preoccupati vs. negazionisti…

“We declare, with more than 
11,000 scientist signatories 
from around the world, 
clearly and unequivocally that 
planet Earth is facing a climate 
emergency."

… ma scienziati preoccupati verso scienziati allarmati https://econ4future.org/ 

In the context of the climate emergency, winning slowly is losing.

https://iopscience.iop.org/article/10.1088/1748-9326/11/4/048002
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Qualche dato generale di confronto:
emissione di GHG pro capite

Fonte: International Energy Agency (IEA); 2018. CO2 emissions from fuel combustion: highlights
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Il cambiamento climatico:
una responsabilità dei ricchi sulle spalle dei
poveri
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Effetti del CC

Fonte: UNEP e US Enviromental Agency (EPA)
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Temperature-Related Impacts
Air Quality Impacts
Impacts from Extreme Weather Events
Vectorborne Diseases
Water-Related Illnesses
Food Safety and Nutrition
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Fonte: Lancet. 360: pp.830–834  cit da IPCC

Probabilità di diffusione della malaria e della 
febbre dengue a seguito dei CC (aumento dei 
periodi di trasmissione delle malattie)

1990

2080
(scenario BaU)
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Cambiamenti nella produzione agricola

Fonte: UNEP

Impatto 
differenziato

Variazioni produttività 
agricola a seguito dei CC
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Shift verso le latitudini e altitudini maggiori
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Da considerare il 
modello competitivo 
dell’agricoltura italiana:

Prodotti di qualità legati 
al territorio

Prosecco 
dell’altopiano del 
Cansiglio (?!)  
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Minore disponibilità idriche à emigrati 
ambientali
ecological refugee, environmental refugee, climate refugee, forced 
environmental migrant, environmentally motivated migrant, climate change 
refugee, environmentally displaced person (EDP), disaster refugee, 
environmental displacee, eco-refugee, ecologically displaced person, or 
environmental-refugee-to-be (ERTB), …

Maggiore vulnerabilità e minore resilienza: i 
poveri sono più esposti à emigrazione e 
proletarizzazione della popolazione rurale
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Effetti differenziati del CC: 
i più poveri sono i più vulnerabili
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Gli studi dell’Ist. 
Naz. Geofisica e 
Vulcanologia 
indicano il 2100 
l’anno oltre la quale 
Piazza San Marco 
diventerà 
un'estensione 
perenne della 
laguna
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Effetti del CC

Fonte: UNEP e US Enviromental Agency (EPA)
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Impatti sulle singole specie
•  Cambiamenti nella distribuzione

Spostamenti verso i poli e altitudinali: non sempre questi 
spostamenti sono possibili
Diverse specie farfalle si sono spostate verso l'alto di oltre 200 m in 30 
anni in Spagna, coerentemente con gli spostamenti delle isoterme 
(Wilson et al., 2007)

•   Cambiamenti nell’abbondanza
Alcune specie non sono in grado o sono molto lente nelle 
migrazioni (rettili e anfibi, specie polari e di montagna).
Al contrario alcune specie spinte in nuovi ambienti possono 
colonizzarli velocemente… 

Impatti sugli ecosistemi
Ecosistemi più vulnerabili: i tropici (frammentazione), le 
barriere coralline (acidificazione), le zone costiere, gli 
ecosistemi di alta montagna
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Rischi attuali di estinzione dei diversi gruppi di specie

Fonte: IPBES. (2019). Summary for policymakers of the global assessment report on biodiversity and ecosystem services 
(summary for policy makers). IPBES Plenary at its seventh session (IPBES 7, Paris, 2019). Zenodo. 
https://doi.org/10.5281/zenodo.3553579
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Tartaruga dalle orecchie rosse
Gambero rosso della Luisiana

Scoiattolo grigio
Zanzara tigre

Cimice asiatica

Nutria

Cinipide 
del castagno 

Granchio 
blu 
o reale

CC + 
internazionalizzazione 
+ fragilità ecosistemi =
Specie invasive
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• Gli impatti dei processi di 
deterioramento delle risorse 
ambientali

• Un esempio per uscire dalla 
crisi ambientale

Contenuti
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Una forte (non scontata) sovrapposizione
Montagne        =     Foreste
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Qualche numero

• Foreste: 13 M ha; 43% del territorio nazionale 
(INFC 2025)

• Incrementi: 38 M m3 (INFC 2015) e 10-12 M m3 di 
tagli

• Molte neo-formazioni spontanee, ma anche 
molti problemi di invecchiamento

• … e di abbandono: sul 37% della superficie del 
«bosco alto» non si registra alcun intervento 
(INFC 2015). 
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https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
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Qualche numero
Nel 2021 (Dati IUTI - Inventario dell’Uso delle 
Terre in Italia)

11,9 M ha
+ piantagioni specializzate 
(pioppo)

12,40 M ha
1,72 M ha

SUPERFICIE FORESTALE

SUPERFICIE AGRICOLA

PRATERIE E PASCOLI

Monte Capraro (IS) Conegliano (TV)
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• Il nodo fondamentale è quello dell’abbandono 
gestionale di sistemi naturali che sono stati per 
secoli gestiti intensamente, semplificati, adattati 
ai bisogni locali.

• Un abbandono in parte legato alle vecchce 
politiche di controllo passivo (vincoli) che 
prevalgono su quelle attive
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L’unico paese in Europa con una Forza Armata  (i 
Carabinieri forestali) responsabile della gestione 
della polizia forestale, dell’inventario, dei demanio 
statale

46

• Il nodo fondamentale è quello dell’abbandono 
gestionale di sistemi naturali che sono stati per 
secoli gestiti intensamente, semplificati, adattati 
ai bisogni locali.

• Un abbandono in parte legato alle vecchce 
politiche di controllo passivo (vincoli) che 
prevalgono su quelle attive

• Non esiste un problema di sovrautilizzazione dei 
nostri boschi 
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% dei prelievi rispetto all’incremento netto 
delle foreste nei paesi europei (2020)
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Tra il 2005 e il 2023, il 
consumo italiano di 7 
materie prime critiche 
(carne, soia, olio di 
palma, legname, caffè, 
cacao, gomma naturale) 
ha messo a rischio circa 
594.000 ettari di foresta 
(una superficie pari 
all'intera provincia di 
Roma). 
Corrisponde a circa 100 
m² di foresta a rischio 
per ogni cittadino 
italiano

Fonte: https://www.etifor.com/it
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Gestire bene le foreste (ridurre la loro 
vulnerabilità) anche tagliandole 
à prodotti legnosi a lungo ciclo di vita 

(costruzioni e, in parte, infissi e mobili)
à «Nuovi» prodotti della bioeconomia: 

biotessili, bioplastiche, biofarmaceutici, … 
in sostituzione di prodotti carbon intensive

à Energia, soprattutto «a cascata»
• Termica (anche con cogenerazione)
• Biocarburanti di seconda generazione (SAF - 

Sustainable Aviation Fuel) e prodotti da pirolisi

Decarbonizzazione:
il ruolo del settore forestale
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Semifini' di alta
qualità

(pr. ingegnerizza')

Gestione
forestale
Closer to 
nature

Bioenergia
&

Bioeconomia

Tondame 
di alta
qualità

Altri Servizi ecosistemici Edilizia
(mobili, packaging)

Byproducts

(pellet)

Byp
rod

uct
s

(masse
llo

e chips)

Byproducts& riciclo

Diradamenti

La produzione di legname di qualità ci consente di 
ridurre i costi del mantenimento di Servizi ecosistemici
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Legno

Ricreazione,Cultura,Sport

Biodiversità 

Fornitura acqua

Paesaggio

Tutela idrogeologica

Green Care

Servizi di 
Approvvigio- 

namento

CO2

Socio-culturali

Prodotti non legnosi

Fissazione carbonio

Regolazione

Fonte: Millenium Ecosystem Assessment
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Solo prodotti legnosi

Fonte: https://www.materialepyramiden.dk/

La Piramide dei materiali da costruzione
(Global Warming Potential – Kg/CO2)

35-40% delle emissioni 
collegate alla realizzazione e 
all’uso della casa

Il 19° secolo è stato il secolo del ferro,
Il 20° secolo quello del cemento,
Il 21° sarà il secolo del legno.
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• Il nodo fondamentale è quello dell’abbandono 
gestionale di sistemi naturali che sono stati per 
secoli gestiti intensamente, semplificati, adattati 
ai bisogni locali.

• Un abbandono in parte legato alle vecchie 
politiche di controllo passivo (vincoli) che 
prevalgono su quelle attive

• Non esiste un problema di sovrautilizzazione dei 
nostri boschi 

• Esiste un problema di cura del creato, di 
gestione attiva, a partire da quelli dei demani 
comunali e delle proprietà collettive, di 
fondazioni, ecclesiali, …
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16.12.2025
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È nelle aree interne, marginali, che si trova la maggior parte del 
patrimonio naturale (foreste, aree protette, e così via): sono dunque di 
importanza strategica in termini ambientali. Ma lo spopolamento 
progressivo rende più difficile la cura del territorio, che da sempre gli 
abitanti di queste zone hanno portato avanti. I territori abbandonati 
diventano più fragili, e il loro dissesto diventa causa di calamità e di 
emergenze, specie oggi con gli eventi estremi sempre più frequenti: ad 
esempio piogge torrenziali, inondazioni, frane; siccità e incendi; 
tempeste di vento e così via. Guardando questi territori, abbiamo 
conferma del fatto che ascoltare il grido della terra significa 
ascoltare il grido dei poveri e degli scartati, e viceversa: nella 
fragilità delle persone e dell’ambiente riconosciamo che tutto è 
connesso – tutto è connesso! –, che la ricerca di soluzioni richiede di 
leggere insieme fenomeni che spesso sono pensati come separati. 
Tutto è connesso.

Papa Francesco,  20 gennaio 2024
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Corriere della Sera 27.11.2019 
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